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L’ incontrodel6maggio
trailministrodelLavo-
ro,leConfederazioni

sindacalielaConfindustria-
presentiFim,Fiom,UilmeFe-
dermeccanica-hapermessodi
delineareconchiarezzaledi-
vergenzenellatrattativasul
contrattoedipoternevalutare
laconsistenza.Inquestosenso
èunpassoavanti,datocheino-
didasciogliereappaionoora
evidenti:laFedermeccanicae
laConfindustriarifiutanoaper-
tamenteeperprincipiolaridu-
zioned’orarioperiturnistisulla
basediunargomentoprelimi-
narecheèquellocheicostide-
rivantidalleriduzioniedallaIV
eVsquadranonsarebberocon-
tenibilidatocheperlorogliuni-
cicosticontrattualisonoquelli
derivantidall’inflazionepro-
grammata(trepuntinelbien-
nio).

L’ apparenteparadossoè
quellocheancheilcon-
trattonormativodivie-

neesclusivamenteuncontratto
salarialedatochelariduzione
d’orario,puressendoprevista
solonelcontrattonazionale,
nonpuòaverecostidatochegli
unicicostisonoquellisalariali
suiminimicontrattuali.Sièevi-
denziatocosìcomel’interpreta-
zionedellaConfindustriaedel-
laFedermeccanicadell’accor-
dodel23luglioedelpattodiNa-
talesiaatalpuntorestrittivada
liquidareilcontrattonormati-
vo,senonperquellenormeche
afferminol’esclusivoediscre-
zionalepoteredelleaziende.
Infatti,laFedermeccanicaha
presentatounasuapiattaforma
concentratasullaflessibilità
chenoncontemplaperrealiz-
zarlaalcunaccordoalivello
aziendaleconleRsu.Èdaqui
chesidipanal’intenzionediFe-
dermeccanicaedellaConfin-
dustriadiliquidareilruolodelle
Rsu.

I lcontrattodeimeccanici,
natoconlapiattaformari-
gorosamentecollocataal-

l’internodell’accordodel23lu-
glio,haapertocosìconflittiin-
terniairuolieaipoterideisog-
getticontrattualiprevistidal-
l’accordodiconcertazionedel
23luglio‘93.
Divieneevidentechelostesso
contrattoèunbancodiprova
perilpattodiNataleeperlafun-
zionedeisoggettisocialinel
pattodiNatale.
L’interventodelGoverno,
quindi,sifadecisivodatoche
essoèunattoreessenzialenel
pattodiconcertazionenaziona-
leedhaquindipienaresponsa-
bilitàenecessitàdidareuncon-
tributoallasoluzionedelcon-
tratto.
Talecontributo,allostatoat-
tuale,èindispensabileecome
taleappareagliocchideilavora-
tori,dellelavoratriciedelsinda-
cato.

P erquesto,lamanifestazio-
nedel14maggioasoste-
gnodellapiattaformaha

uncompitofondamentalecheè
quellodiconvalidarel’adesione
convintadeimetalmeccanici
nonsoloallapiattaformacon-
trattuale,masoprattuttoalpro-
prioruolodiforzaincampoper
impedirelaliquidazionedel
contrattonazionaleeconesso
deipoteriedeidirittisolidali
pertuttiilavoratorielelavora-
tricidelnostroPaese.Lamani-
festazionehaunevidentesigni-
ficatopoliticogeneraleecosìva
intesa.L’iniziativadelGoverno
èperquesteragionimoltoim-
portantenellasuaincisivitàe
tempestività.

* segretario generale
della Fiom

1,032 mln
È il numero dei lavoratori
disoccupati in Italia
secondo la rilevazione
effettuata in occasione
dell’ultimo censimento

1,225 mln
È il numero delle persone
che - sempre secondo
i dati del censimento -
in Italia sono in cerca
di prima occupazione

3,349 mln
È quanto spende in media,
ogni mese, la famiglia
italiana per far fronte
a tutte le esigenze
quotidiane e straordinarie

18,55 mln
È il reddito medio annuo
lordo dei pensionati italiani,
aggiornato al 31.12.98
dallo Spi-Cgil sulla base
dei dati forniti dall’Inps

2,5 mln
È lo stipendio netto di aprile
di Fabio Fumagalli, 18 anni
di anzianità di servizio,
impiegato livello A (contratto
gommaplastica) della Pirelli

7,1 mld
È quanto ha guadagnato,
nel 1998, Marco Tronchetti
Provera, presidente
ed amministratore delegato
della Pirelli

I l c a s o
.............................................................

Whirlpool, Iveco e Nuovo Pignone: ecco un tris di intese
in grandi fabbriche che fa da apripista su temi caldi
quali la riduzione d’orario, la formazione e la terziarizzazione

Tre contratti aziendali
che spiazzano
la Federmeccanica
R iduzione d’orario, occupazione,

formazione, terziarizzazioni.
Nonc’èsoltantoilsalarioalcen-

trodelloscontrotraFedermeccanicae
sindacatosulrinnovodelcontrattodei
metalmeccanici. Anzi. Per quanto
cruciale - gli imprenditori non perdo-
no occasione per lamentare l’insoste-
nibilità del costo del lavoro in Italia -
quello degli aumenti in busta paga è,
alla fine, forse il nodo più facilmente
risolvibile. I problemi veri stanno lì.
In quei punti della piattaforma che -
seguendo la logicadellaconcertazione
- una volta riconosciuti come oggetto
dinegoziato finiscono col modificare i
rapporti di potere all’interno delle im-
prese. Non è un caso se finora gli im-
prenditori hanno fatto le barricate.
Eppure, nonostante i no di Federmec-
canica, proprio alcuni di quei punti
nelle scorse settimane sono stati og-
getto di accordi aziendali. In impor-
tantiimpresedelsettore.

Alla Whirlpool di Varese - 3.300
dipendenti - mesi fa si è posto un
problema. Come rispondere alle esi-
genze di incremento della produzio-
ne di frigoriferi, forni e cucine deri-
vante dalla chiusura - «per ragioni di
competitività» - dello stabilimento
tedesco di Calw. Verificata l’imprati-
cabilità della strada dello straordina-
rio - il sindacato, come è noto, ha
stretto i cordoni della borsa - non re-
stava che assumere nuovi operai. E
qui si è sviluppato il confronto. In
prima battuta l’azienda aveva propo-
sto 600 assunzioni. Tutte part-time
(a 25, 30 e 35 ore la settimana) e tut-
te a tempo determinato. Fiom, Fim,
Uilm e Rsu avevano rilanciato. Ri-
sultato: nell’accordo dei 600 nuovi
assunti 230 sono previsti a tempo in-
determinato. Ed entro 30 mesi, i la-
voratori a tempo indeterminato, ma
ad orario ridotto, passeranno all’ora-
rio pieno contrattuale.

Un risultato, questo, particolar-
mente importante. Che sconfigge la
logica della fabbrica divisa in due.
Con i giovani da una parte - ad ora-
rio e diritti ridotti - e gli anziani dal-
l’altra, a tempo pieno e con tutti i di-
ritti. In virtù di questa intesa, nello
stabilimento di Cassinetta d’ora in
poi convivranno normalisti - cioè la-
voratori a giornata - turnisti «norma-
li» (6-14 e 14-22) e turnisti part-time
(6-12, 12-17, 17-22 oltre al sabato
mattina, dalle 6 a mezzogiorno). «È
la dimostrazione - commenta il se-
gretario della Fiom di Varese, Primo
Minelli - che è possibile contrattare

la flessibilità senza intaccare i dirit-
ti». E incrementando l’occupazione.

Ma l’accordo Whirlpool apre an-
che un’altra breccia nel fronte pa-
dronale. Pur considerato lavorativo a
tutti gli effetti, il sabato verrà retri-
buito con il riconoscimento della
percentuale di straordinario. Diver-
samente da quel che va sostenendo
Federmeccanica al tavolo del con-

tratto nazionale. Mentre la maggio-
razione per il lavoro notturno conti-
nua ad essere pagata, a tutti, dopo le
18. E non come pretende - sempre
Federmeccanica, sempre in sede di
contratto - dopo le 23.

All’Iveco (ex Om) di Brescia il 2
aprile - dopo 20 ore di sciopero e se-
guendo un rigoroso percorso demo-
cratico - è stato firmato quello che il

segretario provinciale della Fiom,
Osvaldo Squassina, definisce come
«l’accordo più avanzato raggiunto al-
l’interno del gruppo Fiat». Un accor-
do che tocca un altro dei punti caldi
della piattaforma contrattuale: la ter-
ziarizzazione. Alle richieste formula-
te in materia da Fiom, Fim e Uilm -
preventiva informazione alle Rsu e
applicazione del contratto dei metal-
meccanici in tutte le aziende interes-
sate alla cessione di attività, indipen-
dentemente dal settore merceologico
di appartenenza - Federmeccanica
ha sin qui opposto un no secco. A
Brescia, invece, quello degli impren-
ditori alla fine è stato un sì.

Così all’Iveco - 4.100 dipendenti -
dopo le decisioni unilaterali dell’a-
zienda che, tra ‘97 e ‘98, avevano
portato all’esternalizzazione di alcu-
ni servizi amministrativi (per un to-
tale di 80 impiegati interessati), si è
concordato il trasferimento del re-
parto presse, 287 lavoratori, alla Ma-
gnetto spa. E si è anche stabilito che,
nel prossimo futuro, potranno essere
cedute il raparto plastica, la manu-
tenzione meccanica, il settore ener-
gia, i servizi di vigilanza ed antin-
cendio, per un totale di oltre 800
presone. Per tutti, però, il contratto
di riferimento - con i relativi diritti -
continuerà ad essere quello dei me-
talmeccanici, «salvo diverse intese
sottoscritte tra le parti firmatarie

dell’accordo». Ma l’intesa prevede
anche, per tutti, in caso di malattia o
di riduzione di capacità lavorativa, la
possibilità di ricollocazione all’inter-
no dell’intera fabbrica. Indipenden-
temente dalla titolarità della gestio-
ne del settore di appartenenza e di
destinazione.

Punta invece soprattutto sulle re-
lazioni industriali e sulla formazione
l’intesa raggiunta a metà marzo al
ministero del Lavoro per la Nuovo
Pignone di Firenze. Consapevoli
dell’importanza fondamentale della
formazione - sia per l’impresa che
per il singolo lavoratore - organizza-
zioni sindacali ed azienda hanno va-
rato un «programma a 360 gradi».
Che va dalla formazione dei mana-
ger a quella tecnico-specialistica fino
all’attività addestrativa di produzio-
ne. Con una previsione di spesa, nel
biennio, di cinque miliardi e 200 mi-
lioni.

Il dettaglio. Milletrecento milioni
verranno spesi per la formazione di
base manageriale, «indipendente-
mente dal fattore età». Altri milletre-
cento verranno indirizzati alla for-
mazione di business, mentre 800 mi-
lioni serviranno per accrescere il sa-
pere ingegneristico della società.
Trecentocinquanta serviranno poi
per la formazione sui sistemi infor-
mativi, con l’obiettivo di «utilizzare
al massimo le tecnologie informati-
che nella loro evoluzione progressi-
va»; 600 milioni andranno ai corsi di
lingue, necessari per supportare il
processo di internazionalizzazione
della società; 400 serviranno per cor-
si sulla sicurezza, per «raggiungere i
massimi standard in materia». Quat-
trocentocinquantamilioni, infine,
andranno all’organizzazione di corsi
di qualificazione o riqualificazione -
«modellati sulle esigenze del manu-
facturing» - per tecnici ed operai.

Un precedente da non dimentica-
re, visto che il capitolo formazione -
il sindacato punta tra l’altro a che la
partecipazione ai diversi corsi di ag-
giornamento e qualificazione costi-
tuisca uno titolo di priorità nell’uti-
lizzo dei crediti della Banca delle ore
di cui si chiede l’istituzione - costi-
tuisce uno dei punti qualificanti an-
che della piattaforma contrattuale
che Fiom, Fim e Uilm hanno pre-
sentato a Federmeccanica.

..........................................................................................................................................................................................................................................................................ANGELO FACCINETTO

I N F O
Venerdì
a Roma
in 150mila
Saranno
150mila,pro-
venientida
tutteleregio-
nid’Italia,i
metalmecca-
nicicheve-
nerdìparteci-
perannoalla
manifestazio-
nenazionale
organizzata
daFiom,Fime
Uilmperil
rinnovodel
contrattodi
lavoro.Trei
cortei inpro-
gramma,con
partenzaalle
9.30dapiazza
dellaRepub-
blica(dovesi
ritroveranno
ledelegazio-
nidiVeneto,
Trentino,Alto
Adige,Friuli,
LazioeSici-
lia),piazzale
deiPartigiani
(Piemonte,Li-
guria,Valle
d’Aosta,Emi-
lia-Romagna,
Puglia,Basi-
licata,Cala-
briaeSarde-
gna)epiazza-
ledellasta-
zioneTiburti-
na(Lombar-
dia,Toscana,
Umbria,Mar-
che,Abruzzo,
MoliseeCa-
mapania).La
manifestazio-
nesiconclu-
deràinpiazza
SanGiovanni
dovesono
previsti ico-
mizideirap-
presentanti
sindacali.


